
 

 

 

 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DELLA  

 

FORNITURA (LOTTO 1 E 2) 

FORNITURA E POSA (LOTTO 3) 

(selezionare in ragione del lotto) 

 

DI CONTENITORI RACCOLTA DIFFERENZIATA RIFIUTI URBANI 

PROGETTO “CREMONA SMART WASTE: MISURAZIONE INNOVATIVA DEI RIFIUTI 

URBANI PER LA TARIFFA PUNTUALE” 

 

PNRR – M2C11I1.1 - Finanziamento dell’Unione Europea – Next Generation EU -  

CUP D19J22000560001 

 

Lotto 1 CIG A02EC80F55 

Lotto 2 CIG A02F7D26D9 

Lotto 3 CIG A02F7E240E 

(selezionare in ragione del lotto) 

 

 

 

L’anno ………….. (……..), il giorno ……….. (…..) del mese di ………. (….), fra i 

Sigg.ri: 

 

1. ………….., nato/a a ……………… il ………………., che dichiara di intervenire in questo atto 

in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Cremona, codice fiscale, partita IVA e 

registro imprese 03278040245, in qualità di Dirigente del Settore Area Vasta, Ambiente e 

Transizione Ecologica, di seguito nel presente atto denominata semplicemente «Stazione 

Appaltante»; 

2. …………….., nato/a a …………….. il ………………., che dichiara di intervenire in questo atto 

nella sua qualità di ……………………. della Ditta ………………. con sede in ………………, 

codice fiscale, partita IVA e registro imprese n. ……………………, giusta visura camerale 

della C.C.I.A.A. di ……………….. in data …………………., agli atti presso la Stazione 

Appaltante, di seguito nel presente atto denominato semplicemente «appaltatore» 

 

Premesso che: 

- con provvedimento n. …………….. del ../../202_ questo Comune ha deliberato di affidare 

………………………., per il periodo di …. mesi per un importo complessivo pari ad € 

……………….- (I.V.A. esclusa);  

- L’appalto è finanziato in parte con fondi propri ed in parte con fondi del PNRR – 

NextGenerationEU: 

CUP: D19J22000560001  



 

 

 

 

TITOLO PROGETTO:  “CREMONA SMART WASTE: MISURAZIONE INNOVATIVA DEI 

RIFIUTI URBANI PER LA TARIFFA PUNTUALE” 

Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica 

Componente 1: Economia circolare e agricoltura sostenibile 

Investimento1.1: Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti 

esistenti 

Finanziamento dell’UE Next Generation: cod. MTE11A_00003388, importo di €1.000.000.  

- il bando di gara prot. n. ………… è stato pubblicato in data ../../…. nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana V Serie Speciale n. .. e nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea n. 

…./S …-……. del ../../…. per l’affidamento della fornitura mediante procedura aperta, con 

aggiudicazione in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 2, D.Lgs. 36/2023 (da ora 

in poi Codice”) e col ricorso alla modalità telematica, utilizzando la Piattaforma Sintel-ARIA di 

Regione Lombardia, 

- a seguito di regolare svolgimento delle procedure di gara e della positiva verifica del possesso, 

da parte della ditta, dei requisiti dichiarati in sede di gara, con determinazione n. ………… del 

……/……./……… il Comune di Cremona ha disposto l’aggiudicazione, immediatamente 

efficace, a favore della impresa ……………………………….., con sede in ……………………. 

(…), per l’importo di € …………………; 

- in data__________ è stato chiesto alle Prefetture competenti, tramite la Banca Dati Nazionale 

Antimafia, il rilascio della INFORMATIVA ANTIMAFIA di cui all’art. 87 del D.lgs. 159/2011, 

ai fini dell’accertamento dell’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto di 

cui all’art. 67 del D. Lgs 159/2011. 

1. in data ____ la Banca Dati Nazionale Antimafia B.D.N.A. con nota protocollo n. 

_____________, ha informato che “a carico della Ditta _____________ e dei soggetti di cui 

all’art.85 del d.lgs. 159/2011, alla data odierna, non sussistono le cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui agli artt. 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c) del codice 

antimafia”, rilasciando informazione liberatoria OPPURE comunicazione provvisoria ai sensi 

dell’art. 3, comma 2, del D.L. 16/07/2020, n. 76.: si procede pertanto alla stipula del contratto, 

sotto la condizione risolutiva di cui al comma 3 dell’art. 92 del D.L. 76/2020. (oppure) 

2. in data ____________ la Banca Dati Nazionale Antimafia B.D.N.A. con nota protocollo n. 

______________________, ha informato che “a carico della Ditta 

_________________________________ e dei relativi soggetti di cui all’art.85 del d.lgs. 

159/2011, alla data odierna non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di 

cui all’art.67 del d.lgs. 159/2011 né le situazioni di cui all’art.84, comma 4, e all’art. 91, comma 

6, del medesimo decreto legislativo”; (oppure) 

3. ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. è stata consultata, in data _________ prot. n. 

_______________, la Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia, al fine del 

rilascio del certificato relativo alle informazioni OPPURE alla comunicazione “antimafia”, 

consistente nell’attestazione della sussistenza o meno, nei confronti di ____________________, 

di cause di divieto, di sospensione e di decadenza di cui all’art. 67 D.Lgs 159/2011 e s.m.i., 

essendo decorso il termine di cui al comma 2 dell’art. 92 del D.Lgs 159/2011 e s.m.i., si procede 

alla stipula del contratto, sotto la condizione risolutiva di cui al comma 3 del suddetto art. 92. 



 

 

 

 

 

L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile ed inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Decreto Legislativo 31 

marzo 2023, n.36, delle Determinazioni Dirigenziali citate in premessa, di tutti i documenti di gara, 

ancorché non materialmente allegati, nonché dai seguenti documenti, facenti parte integrante e 

sostanziale del presente contratto: 

- il bando di gara e relativo disciplinare; 

- il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale d’appalto di seguito nel presente atto 

denominato semplicemente « Capitolato d’appalto» e relativi allegati; 

- l’offerta dell’appaltatore; 

- (se del caso) i chiarimenti forniti in sede di gara.3 

- (se del caso) la nomina a responsabile esterno del trattamento dei dati personali/la nomina ad 

amministratore di sistema ai sensi dell’art. 28 Reg. UE 2016/679; 

Fanno parte del presente contratto e sono materialmente allegati: 

- (se del caso) il/i D.U.V.R.I. emesso/i in data ../../.. e sottoscritto/i per accettazione 

dall’appaltatore; 

- il Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, gli obblighi di 

condotta previsti da tale decreto e il “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune” 

approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 224 del 4 ottobre 2023, sottoscritti 

dall’appaltatore per accettazione, documenti in atti; 

 

Tutto ciò premesso, le parti, riconosciuta e ratificata la precedente narrativa come parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue. 

 

1) Oggetto del contratto  

La Stazione Appaltante e l’appaltatore concludono e stipulano il presente contratto, avente ad oggetto: 

……………………………………………………………………………………………………………... 

Il dettaglio delle specifiche tecniche della fornitura nonché le modalità di svolgimento delle prestazioni 

e le tempistiche di consegna/del servizio sono riportate all’art. __ del Capitolato d’appalto. 

L’appalto viene concesso ed accettato sotto la piena, assoluta, inderogabile e inscindibile osservanza 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato d’appalto, 

che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto 

con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

L’appaltatore non potrà rifiutare l’esecuzione delle prestazioni affidate, pena la risoluzione per 

inadempimento del contratto medesimo. 

Si rinvia al Capitolato d’appalto per il dettaglio relativo alle modalità di esecuzione delle prestazioni 

oggetto del presente contratto. 

Le prestazioni oggetto dell’appalto comprendono e dovranno essere svolte secondo le modalità descritte 

nel Capitolato d’appalto e relativi allegati, ivi compresa l’osservanza dei Criteri Ambientali Minimi, 

nonché quanto proposto dall’appaltatore nella propria offerta tecnica se approvato dalla Stazione 

Appaltante. Si precisa che quanto proposto dall’appaltatore nella propria offerta tecnica deve ritenersi 

ricompreso nell’importo offerto e non comporterà alcun onere economico aggiuntivo in capo alla 



 

 

 

 

Stazione Appaltante. Tali proposte, inoltre, non saranno in alcun modo vincolanti per la Stazione 

Appaltante, che si riserva di accettarle o meno come standard in fase di esecuzione. 

Sono altresì a carico dell’esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni 

attività che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, 

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste. 

 

2)  Durata del contratto e termini di esecuzione della fornitura 

La durata dell’affidamento è di 8 mesi decorrenti dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto. 

(se del caso ex art. 17 comma 8 o comma 9 del Codice -  avvenuta il ../../…. e fino al ../../…., come da 

verbale di avvio dell’esecuzione del contratto sottoscritto dalle parti in data ../../.….) 

Alla scadenza del termine fissato, il contratto s’intenderà concluso senza bisogno di particolari 

formalità, anche nel caso in cui la capienza economica del contratto non sia ancora esaurita e senza che 

per questo la ditta appaltatrice possa accampare diritti o pretese di sorta. 

Nel caso in cui la capienza economica del contratto sia stata interamente esaurita prima della scadenza 

temporale sopra fissata, il Comune di Cremona potrà: 

- (se del caso) incrementare la quantità di prestazioni richieste, e conseguentemente il valore del 

contratto, nel rispetto dell’art. 120, del D.Lgs. 36/2023, ricorrendone i presupposti, oppure 

- dichiarare concluso il contratto senza che la ditta appaltatrice possa accampare diritti o pretese di 

sorta, se non il pagamento delle sole prestazioni svolte e/o già affidate. 

In tal caso l’appaltatore dovrà eseguire le prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e 

condizioni. 

Trattandosi di appalto finanziato con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 2 

Componente 1 Investimento 1.1. Linea A, fermo restando il termine di esecuzione della fornitura 

stabilito nell’allegato al Capitolato d’Appalto, nello svolgimento delle prestazioni oggetto del Contratto, 

l’Appaltatore è tenuto a garantire, per quanto di propria competenza, il rispetto del programma 

temporale indicato nei documenti contrattuali dal comune di Cremona, con riferimento alle tempistiche 

recate dal PNRR e dai successivi decreti attuativi emanati ed emanandi. L’Appaltatore potrà essere 

chiamato a raccogliere le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e 

target e al rispetto delle condizioni collegate al principio del DNSH e a definire la documentazione 

necessaria per eventuali controlli. 

 

3) Modifiche del contratto in corso di esecuzione 

La Ditta è tenuta, in conformità alle vigenti disposizioni, a comunicare tempestivamente 

all’Amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta negli assetti societari ed amministrativi. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre, durante il periodo di vigenza contrattuale, 

quelle varianti procedurali e/o non sostanziali che riterrà necessarie alla buona riuscita e all’economia 

delle prestazioni, o perché imposte da nuove disposizioni normative, senza che l’Appaltatore possa 

trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi. 

Per eventuali modifiche introdotte dalla stazione appaltante trova applicazione l’art. 120 del D.lgs. n. 

36/2023. 

Per prestazioni supplementari e non previste nel Capitolato d’appalto, ai sensi del c.1, lett. b) dell’art. 

120 del Codice, e per le varianti in corso d’opera resesi necessarie per il verificarsi di circostanze 

imprevedibili (fra cui nuove disposizioni nuove disposizioni legislative o regolamentari o 



 

 

 

 

provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti), ai sensi del c. 1., 

l. c) dell’art. 120, Codice si applica il c. 2 dell’art. 120 del medesimo Codice. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 120, co. 11, Codice, in casi eccezionali nei quali risultino oggettivi 

e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di affidamento, allo scadere del contratto la 

relativa durata potrà essere prorogata limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione 

delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso l’appaltatore dovrà 

eseguire le prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni. L’appaltatore resterà 

obbligato alla sottoscrizione della proroga, nel caso la Stazione Appaltante eserciti tale opzione, pena 

l’escussione della cauzione definitiva, nonché l’esecuzione in danno dell’appaltatore, oltre, 

naturalmente, al risarcimento di tutti i danni. 

 

4) Ammontare del contratto 

L’importo oggetto del presente contratto è convenuto e fissato in € …………(importo da indicare in 

relazione al valore del lotto).-, I.V.A. esclusa. Gli importi si intendono comprensivi di ogni e qualsiasi 

onere per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente contratto; i prezzi offerti per ciascuna tipologia 

di fornitura sono riportati in dettaglio nell’offerta economica dell’appaltatore, facente parte integrante 

del presente contratto anche se non materialmente allegata. 

 

5) Invariabilità dei prezzi 

I prezzi indicati in offerta si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto, fatta salva 

l’applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, disposte ai sensi dell’art. 60 del Codice. 

L’eventuale revisione del prezzo offerto sarà applicata considerando gli indici sintetici elaborati 

dall’ISTAT sulla base delle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo (variazioni dell’indice F.O.I. al 

netto dei tabacchi) e sarà calcolata su mesi interi decorrenti dalla data di scadenza di presentazione 

dell’offerta alla scadenza del contratto. La revisione sarà applicata qualora la variazione risulti superiore 

al 5% dell’importo complessivo di contratto, nella misura dell’80% della variazione stessa, al termine 

delle prestazioni prima del pagamento della rata di saldo. 

La revisione del prezzo si applica a favore della Stazione Appaltante in caso di variazione negativa 

degli indici ISTAT di riferimento. Nel caso in cui si rilevi una diminuzione dell’indice di riferimento 

tale da far presumere un conguaglio a favore della Stazione Appaltante, la Stazione Appaltante stessa si 

riserva la facoltà di sospendere il pagamento degli ultimi stati di avanzamento/fatture al fine di 

conguagliare le somme ad essa spettanti. Al di fuori delle fattispecie disciplinate nel presente articolo, è 

esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 primo comma del Codice 

Civile. 

 

6) Contabilizzazione, fatturazione, contestazioni, pagamenti, DURC e verifica di conformità finale 

Il pagamento del corrispettivo dovuto per l’esecuzione delle forniture verrà effettuato dall’Ente 

Appaltante, solo dopo il buon esito della verifica di conformità, entro 60 gg dalla data di ricezione 

della/e fattura/e, corredate dalle copie delle bolle di consegna debitamente firmate. 

L’Amministrazione, in ottemperanza all’articolo 125 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n.36, può corrispondere all’Appaltatore l’anticipazione del 20% (venti per cento) dell’importo 

contrattuale entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione, previa presentazione di idonea 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, in conformità a quanto previsto dal precedente articolo 14. 



 

 

 

 

Qualora sia stata erogata l’anticipazione, sull’importo di ogni fattura è operata una trattenuta tale da 

consentire il totale recupero della somma anticipata entro 12 mesi dalla corresponsione. 

L’appaltatore trasmette all’Amministrazione la relativa fattura, corredata da un’autocertificazione, 

firmata dal Responsabile Contrattuale, attestante le attività svolte in conformità alle disposizioni 

contrattuali. 

L’Amministrazione entro 7 (sette) giorni dalla presentazione della citata documentazione può richiedere 

chiarimenti e/o documentazione integrativa e/o revisione della documentazione già presentata, 

altrimenti la documentazione si ritiene accettata. 

L’Amministrazione, a seguito dell’accettazione, fatte salve le verifiche degli adempimenti contrattuali e 

normativi in materia di regolarità contributiva e fiscale, emette il mandato di pagamento alla propria 

Tesoreria per l’effettuazione dell’operazione di bonifico entro 30 giorni dalla data di ricezione della 

fattura. 

Nei casi previsti dall’articolo 119 comma 11 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, in occasione 

dell’emissione delle fatture e nei limiti dell’importo autorizzato, l’Appaltatore dovrà comunicare, al fine 

del pagamento diretto al subappaltatore da parte dell’Amministrazione, la parte delle prestazioni 

eseguite dallo stesso, con la specificazione del relativo importo e precisando altresì gli oneri di 

sicurezza da corrispondere. Negli altri casi in cui non si procede al pagamento diretto dei subappaltatori, 

il termine per disporre i pagamenti non decorre fino alla completa regolarizzazione delle procedure 

previste dalla normativa relativamente a: 

- verifica regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori: A tal fine l’Appaltatore ha l’obbligo 

di comunicare all’Amministrazione, per ciascun pagamento, la parte delle prestazioni eseguite dai 

subappaltatori, con la specificazione dei relativi importi; 

- obblighi di trasmissione, prima di ciascun pagamento, di copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzie effettuate; 

l’Appaltatore potrà dimostrare che la mancata presentazione delle fatture quietanzate è legittima per 

situazioni di contenzioso in corso. 

Il pagamento della rata di saldo è inoltre subordinato:  

- all’ottenimento di tutti i certificati e documenti necessari per la completa funzionabilità ed usabilità 

delle forniture; 

- alla prestazione delle garanzie; 

- alla verifica del DURC relativo alla congruità dell’incidenza della mano d’opera; 

- al rispetto del principio del DNSH. 

I pagamenti dell’ultima rata di acconto e della rata di saldo non costituiscono presunzione di 

accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, 2° comma, del Codice Civile. L’Amministrazione 

svincola le ritenute sui pagamenti in acconto e l’ammontare residuo della cauzione definitiva, a seguito 

delle riduzioni previste dall’articolo 117 comma 8 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, in sede 

di liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione del certificato di verifica di conformità. 

Le fatture riportano obbligatoriamente l’oggetto, il riferimento al periodo di attività svolta, il CIG, 

l’importo e l’impegno giuridico di spesa, e devono essere trasmesse in forma elettronica, secondo il 

formato e le modalità di invio previsti dal Decreto Ministeriale 3 aprile 2013, n. 55. 

Gli ordinativi saranno conformi alle modalità definite all’art. 3 del Capitolato d’Appalto e le consegne 

dovranno essere effettuate per ogni singolo lotto di richiesta, con riferimento allo specifico allegato 



 

 

 

 

“cronoprogramma fornitura”, (salvo diversi accordi tra le parti). L’Appaltatore emetterà una fattura 

specifica con indicazione di CUP e CIG, circoscrivendo quanto imputabile al PNRR. 

La fattura dovrà riportare l’indicazione che “la prestazione oggetto della presente fattura è finanziata 

con fondi dell’Unione Europea - PNRR NextGenerationEU – Missione (…) Componente (…) 

Investimento (…)(“……..”) e gli estremi del presente contratto (data, protocollo e numero di 

Repertorio). 

La fattura dovrà, altresì, riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti” al fine di consentire 

all’Amministrazione di adempiere a quanto disposto dall’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, 

introdotto dall’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Split payment) e 

come modificato, da ultimo, dal Decreto legge 24 aprile 2017 n.50 convertito con modificazioni dalla 

Legge 21 giugno 2017 n. 96. 

 

A titolo informativo si riportano nella successiva tabella, le informazioni strettamente necessarie da 

indicare in fattura: 

 

LINEA A Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti 

esistenti – Miglioramento e meccanizzazione della rete di RD dei rifiuti urbani” – Titolo 

progetto: “Cremona Smart Waste: misurazione innovativa dei rifiuti urbani per la tariffa 

puntuale” 

Intestatario - Numero Fattura  - Data 

CUP xxxxxxxxx 

Da inserire nei campi aggiuntivi: 

- FINANZIAMENTO M2C1.1.I1.1 – LINEA A - PNRR Next Generation EU; 

- Titolo progetto: “Cremona Smart Waste: misurazione innovativa dei rifiuti urbani 

per la tariffa puntuale” 

Da inserire nella descrizione della riga della fornitura: 

Descrizione della fornitura: 

- Fornitura di…. (inserire oggetto della fornitura a seconda del lotto); 

- Imponibile; 

- Iva 

IBAN 

 

L’Ente Appaltatore non risponderà del ritardo nei pagamenti addebitabile al mancato accredito dei fondi 

da parte dei predetti Enti Finanziatori per fatto non imputabile a questa stazione appaltante. 

 

I pagamenti verranno effettuati dalla Tesoreria dell’Amministrazione esclusivamente mediante bonifico 

su conto corrente bancario o postale dedicato, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3 della Legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’Appaltatore s’impegna a comunicare gli estremi identificativi del conto dedicato entro 7 giorni 

dall’accensione dello stesso e/o dall’inizio del contratto, unitamente alle generalità e al codice fiscale 

delle persone delegate ad operare su di esso, nonché le eventuali variazioni successivamente 

intervenute, fermo restando che in assenza di dette comunicazioni l’Amministrazione non esegue i 

pagamenti senza che l’Appaltatore possa avere nulla a pretendere per il ritardo. 



 

 

 

 

Non è consentito all’Appaltatore di segnalare più di un conto dedicato alle transazioni economiche con 

l’Amministrazione. La segnalazione di un nuovo conto dedicato comporta automaticamente la 

cessazione dell’operatività da parte dell’Amministrazione sul conto precedentemente indicato. 

L’Appaltatore inoltre deve prevedere nei contratti sottoscritti con i sub-appaltatori, i sub fornitori e i sub 

contraenti, apposite clausole con cui gli stessi s’impegnano al rispetto dei suddetti obblighi. 

In assenza delle clausole l’Amministrazione non autorizza i contratti di subappalto. 

La mancanza nei subcontratti delle clausole che obbligano il sub-fornitore al rispetto degli obblighi 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari costituisce motivo di risoluzione contrattuale e di segnalazione dei 

fatti alle autorità competenti. 

L’Appaltatore s’impegna a comunicare ai sub-appaltatori, sub-contraenti e subfornitori il codice 

identificativo gara (CIG) relativi all’appalto.  

L’Appaltatore è tenuto a risolvere i contratti di sub-appalto e sub-fornitura di cui al comma precedente 

in caso di violazione della controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria, dandone immediata 

comunicazione al committente e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo. 

La violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal presente 

contratto comporta la risoluzione dello stesso. 

 

7)  Ultimazione delle forniture e verifica di conformità 

Al termine della prestazione di consegna delle forniture l’esecutore deve inviare al direttore 

dell’esecuzione, tramite Pec, la comunicazione di intervenuta ultimazione delle forniture, al fine di 

consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio. Nel caso di esito positivo 

dell’accertamento, il direttore dell’esecuzione rilascia il certificato di ultimazione della fornitura e lo 

invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. In caso di esito negativo dell’accertamento, il 

direttore dell’esecuzione, constatata la mancata ultimazione delle forniture, rinvia i necessari 

accertamenti sullo stato della fornitura al momento della comunicazione dell’esecutore di avvenuta 

ultimazione della stessa con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. In ogni caso, 

alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dell’esecuzione redige in contraddittorio con 

l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato delle forniture. Il certificato di ultimazione può 

prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 

completamento delle forniture di piccola entità, accertate da parte del direttore dell’esecuzione come del 

tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità della fornitura. Il mancato rispetto di questo 

termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 

certificato che accerti l’avvenuto completamento delle forniture sopra indicate. Qualora l’esecutore non 

abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine forniture, alla consegna di tutte le 

certificazioni, il certificato di ultimazione delle forniture assegnerà all’esecutore un termine non 

superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili alla verifica di 

conformità delle forniture e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso 

inutilmente detto termine il certificato di ultimazione delle forniture precedentemente redatto diverrà 

inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto 

adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente Contratto. 

Le modalità di espletamento della verifica di conformità sono riportate nell’articolo 7 del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 



 

 

 

 

8) Divieto cessione del contratto 

È fatto divieto di cessione (art. 119 co. 1, Codice) totale o parziale del contratto, fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 120, comma 1, lettera d), Codice. Nel caso di violazione di tale divieto, la cessione si 

intende nulla e la committente potrà risolvere di diritto il contratto e chiedere il risarcimento di ogni 

eventuale danno. 

 

9) Disposizioni dai contratti collettivi di lavoro e tutela dei lavoratori 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1, del Codice l’appaltatore è obbligato ad applicare al personale impiegato 

nell’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente appalto il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di 

lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con 

l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. In particolare risulta 

applicabile il contratto Metalmeccanico - Piccola e media industria – Confapi (Codice con-tratto C018). 

L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. L’appaltatore è altresì 

obbligato a fare applicare il contratto collettivo avente le caratteristiche suddette anche agli ausiliari, ai 

subappaltatori ed ai subfornitori. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse, indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensioni 

dell’appaltatore stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

Per l’espletamento della fornitura di cui al presente contratto, l’appaltatore dovrà impiegare 

esclusivamente personale per il quale siano stati regolarmente adempiuti gli obblighi generali e speciali 

previsti dalle vigenti leggi in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, previdenziali e 

antinfortunistici. 

L’appaltatore è inoltre tenuto all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 10 settembre 2003 n. 276, e 

successive modifiche ed integrazioni, in materia di occupazione e mercato del lavoro. 

Nell’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente contratto, l’appaltatore si obbliga ad 

osservare e a fare osservare al personale impiegato nei servizi oggetto dell’appalto le norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro e a dotare i dipendenti stessi dei dispositivi di protezione necessari 

previsti dalla suddetta normativa. 

 

10) Oneri a carico dell’appaltatore 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato speciale d’appalto nonché quelli 

derivanti dalla normativa vigente. 

L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR elencati nel 

successivo articolo 11, nonché quelli specifici per l’attuazione della proposta ammessa al finanziamento 

nell’ambito dell’intervento. 

In particolare l’Appaltatore dovrà: 

- provvedere alla trasmissione al Comune di Cremona di tutta la documentazione a comprova del 

conseguimento di milestone e target afferenti l’investimento sopra citato; 



 

 

 

 

- garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della 

prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di consentire 

al Comune di Cremona di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto 

e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del 

Contratto; 

- provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 

disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sul Comune di Cremona. 

Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti previsti dal PNRR, l’Appaltatore sarà 

altresì chiamato a risarcire il Comune di Cremona per i danni cagionati, a causa di inadempienze 

dell’Appaltatore medesimo nell’esecuzione del Contratto, quali a titolo esemplificativo: 

a) inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale presentato dal Comune di 

Cremona ai fini dell’ammissibilità definitiva dell’Intervento al finanziamento PNRR, tale da impedire 

l’avvio e/o pregiudicare la conclusione delle forniture o la completa funzionalità dell’Intervento 

realizzato, entro il termine previsto come conclusione della progettualità approvato dal Ministero; 

b) fatti imputabili all’Appaltatore che conducono alla perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di 

ammissibilità dell’Intervento al finanziamento, ovvero irregolarità della documentazione non sanabile 

oppure non sanata entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla espressa richiesta da parte del 

Comune di Cremona; 

c) violazione del principio DNSH, nonché dei principi del tagging climatico e digitale; 

d) mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento, per fatti imputabili 

all’Appaltatore. 

 

11) Disposizioni speciali PNRR 

-Relazione di genere sulla situazione del personale: Il concorrente, qualora rientri tra gli operatori 

economici diversi da quelli indicati nel comma 2 del suddetto art. 47 e che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti, dichiara di impegnarsi, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 

mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico dichiara, altresì, di 

impegnarsi a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47 comma 6 

del D.L. 77/2021, nel limite massimo del 20% dell’ammontare netto contrattuale. 

-Certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68: gli operatori economici di cui 

al comma 3 dell’art. 47, D.L. 77/02021, oltre al rispetto degli obblighi previsti al paragrafo di cui sopra 

del presente articolo, sono, altresì tenuti a consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle 

offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali 

aziendali. 



 

 

 

 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47 comma 6 

del D.L. 77/2021, nel limite massimo del 20% dell’ammontare netto contrattuale. 

-Assunzioni necessarie per l’esecuzione del presente contratto: l’operatore economico, ha l’obbligo 

di assicurare che le nuove assunzioni necessarie per l’esecuzione del presente contratto e da effettuare 

entro la conclusione del contratto medesimo prevedano l’assunzione per almeno il 30% di donne o 

giovani - sia maschi che femmine - di età inferiore a 36 anni, anche in forma mista. 

In caso di inadempimento degli obblighi di cui al presente punto, l’Amministrazione committente 

applica la penale pari al 1 (per mille dell’ammontare netto contrattuale) di cui all’art. 16 del CSA. Nel 

caso di contrattualizzazione nella forma dell’accordo quadro tale prescrizione deve essere garantita sia 

in aggregato dall’aggiudicazione al termine del contratto, sia per ciascuno dei singoli periodi in cui sono 

attivate specifiche prestazioni per effetto dell’accordo quadro. 

-Obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e obblighi in 

materia di pubblicità, comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 

2021/241: l’operatore economico è tenuto ad effettuare l’inserimento, all’interno della documentazione 

progettuale, cartellonistica, prodotti grafici relativi all’esecuzione delle prestazioni oggetto di 

affidamento, dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU" e 

dell’emblema dell’Unione Europea, nonché quello dell’Ente che ha concesso il finanziamento 

dell’opera (e.g. Ministero pertinente, Presidenza del Consiglio dei Ministri, …). secondo il seguente fac 

simile: 

 

 
 

-Obblighi derivanti dalla normativa nazionale ed europea sull’impatto ambientale degli appalti 

pubblici come definiti dalle prescrizioni vigenti nei decreti sui criteri ambientali minimi (CAM): 

[si veda apposita pagina predisposta dal Ministero dell’Ambiente e della transizione energetica - 

https://gpp.mite.gov.it/CAM-vigenti: (Affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, 

del servizio di pulizia e spazzamento stradale, della fornitura dei relativi veicoli e dei contenitori e 

sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani (approvato con DM 23 giugno 2022 n.255, GURI n. 182 del 5 

agosto 2022 - in vigore dal 3 dicembre 2022)] ed eventuali normative (e.g. regionali) più restrittive 

applicabili all’appalto in oggetto. In attuazione di tali obblighi l’operatore economico si impegna a 

richiedere agli eventuali fornitori ogni genere di documentazione prevista necessaria a comprovare il 

rispetto delle prescrizioni dei CAM e a fornire tale documentazione alla Stazione Appaltante 

richiedente. 

-Obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, 

“Do no significant harm”) ex art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 come dettagliate nella 

Circolare RGS n. 32/2021 e 33/2022: l’operatore economico si impegna a rispettare tutti i requisiti 

tecnici e ambientali previsti dalla normativa europea e nazionale in ottemperanza al principio DNSH e a 

consegnare alla Stazione Appaltante richiedente la documentazione a comprova del rispetto dei suddetti 

requisiti. 

-Obblighi in materia contabile: l’operatore economico è tenuto all’adozione di adeguate misure volte 

al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 

https://gpp.mite.gov.it/CAM-vigenti


 

 

 

 

finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione 

dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un sistema di codificazione 

contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR. Inoltre, l’operatore economico si impegna anche ad 

onorare gli obblighi di tracciamento dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modificazioni e provvedimenti attuativi. 

-Obblighi di natura documentale: l’operatore economico può essere tenuto a rilasciare all’occorrenza 

dichiarazioni ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R 445/2000, in cui venga specificamente dichiarato 

che l’offerta presentata prevede il rispetto delle prescrizioni di cui agli obblighi nell’elenco sopra 

indicato, nonché a consegnare alla Stazione Appaltante ogni altra documentazione atta ad attestare il 

rispetto degli adempimenti previsti dai medesimi obblighi, nonché ogni altra ulteriore documentazione 

relativa all’oggetto dell’affidamento e richiesta dall’Amministrazione centrale titolare della misura del 

PNRR che finanzia l’intervento. 

-Ulteriori obblighi: per quanto non espressamente precisato valgono le specifiche disposizioni di legge 

applicabili alla contrattualistica pubblica, e agli interventi finanziati con i fondi PNRR e PNC. 

 

12) Misure anticorruzione 

L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna: 

- ad accettare e rispettare il Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2022 – 2024 e i 

relativi allegati, approvato in data 27/04/2022 con deliberazione di Giunta comunale n. 87/2022, 

consultabile sul sito istituzionale comunale, e di impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti, collaboratori e sub contraenti il suddetto Piano, pena la risoluzione del contratto; 

- a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi 

di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o 

di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze 

di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 

criminale; 

- in relazione al presente contratto, a mantenere nel corso di tutta la sua esecuzione una posizione che 

non lo ponga in conflitto d’interesse con la Stazione Appaltante; 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, 

offerta di protezione, nonché ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o dell’affidamento 

ovvero nel corso dell’esecuzione del contratto, nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione contrattuale e di cui 

lo stesso venga a conoscenza. L’omissione di tale adempimento consente all’Amministrazione di 

chiedere la risoluzione del contratto; 

- nell’esecuzione dell’appalto, a rispettare e far rispettare dai propri dipendenti, collaboratori e 

subcontraenti il “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune” approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 224 del 4 ottobre 2023. La violazione degli obblighi di comportamento 

comporta per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in ragione della gravità o 

della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 

In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

n.165, l’Appaltatore con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara che a decorrere dall’entrata in 



 

 

 

 

vigore del suddetto comma in data 28 novembre 2012 non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, 

di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano 

esercitato, nei confronti dell’Appaltatore medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza. 

 

13) Subappalto e sub-contratto  

Il subappalto è consentito e disciplinato secondo l’art. 119 del D.lgs. 36/2023, previa autorizzazione del 

Comune di Cremona, alle condizioni stabilite nel Capitolato d’appalto. 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti del Comune di Cremona per l’esecuzione del 

servizio oggetto di subappalto, sollevando il Comune medesimo da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione dei servizi subappaltati. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto in subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni previste dalla normativa vigente. 

L’appaltatore si impegna a consegnare ai subappaltatori il Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, gli obblighi di condotta previsti da tale decreto e il “Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune” approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 224 

del 4 ottobre 2023, chiedendo agli stessi di restituire, debitamente sottoscritta, la dichiarazione di presa 

visione della predetta documentazione. 

Si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di imprese dell’Appaltatore i medesimi 

vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal PNRR relativamente al non arrecare un 

danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 

2020, e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gen der Equality), della protezione e 

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, trovando, in particolare, 

applicazione anche per il subappaltatore stesso i dispositivi per la promozione dell’occupazione 

giovanile e femminile di cui all’articolo 47, comma 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108, come indicati, nel bando di gara. A tal 

fine, il subappaltatore concorre al conseguimento delle percentuali di occupazione femminile e 

giovanile. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto ed a riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione 

dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano 

con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 

prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

Nei casi previsti dall’art.119, comma 11 del D.Lgs 36/2023, il Comune di Cremona provvederà a 

corrispondere direttamente al subappaltatore, ai titolari di sub-contratti, al cottimista l’importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite. L’appaltatore dovrà comunicare al Comune di Cremona la quota 

parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore, dal sub – contraente o dal cottimista, con la 

specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 



 

 

 

 

Tali informazioni dovranno pervenire in allegato al certificato di pagamento se previsto o in 

concomitanza all’emissione della fattura elettronica a pena dell’interruzione della decorrenza dei 

termini di pagamento. 

Ai sensi del quinto periodo del comma 2 dell’art. 119 del Codice, l’appaltatore deve comunicare alla 

Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 

subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto: 

- il nome del sub-contraente, 

- l’importo del sub-contratto, 

- l’oggetto del servizio o della fornitura affidati. 

Sono, altresì, comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 

corso del sub-contratto. 

Ove non ricorrano le condizioni di cui al comma 11 dell’art. 119, Codice, per cui il Comune di Cremona 

non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, dei sub – contraenti e dei cottimisti, è fatto 

obbligo all’appaltatore di trasmettere al Comune, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore con 

l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il 

termine predetto, la Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’appaltatore. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione 

dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano 

con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto. 

Ai sensi dell’art.119, comma 3, lettera d, del Codice non si configurano come subappalto le attività ivi 

indicate e, in particolare, nelle lett. a) e d), laddove aventi attività o prestazioni secondarie, accessorie o 

sussidiarie, come anche da giurisprudenza consolidata. 

 

14) Garanzie  

A garanzia degli obblighi contrattuali testé assunti l’appaltatore ha prodotto polizza fideiussoria n. 

………. e n. ……… emessa in data ../../…. da ………….. di ………, dell’importo di € …………..-, 

quale cauzione definitiva come previsto dall’articolo 16 del Capitolato d’appalto. L’appaltatore ha 

altresì presentato la copertura assicurativa RCT/RCO prevista dall’articolo ……… del succitato 

Capitolato. 

 

15) Inadempimenti, Penalità, Risoluzione e Recesso 

In relazione all’esecuzione delle prestazioni relative al presente contratto, oltre a quanto indicato nel 

Capitolato d’Appalto, sono qualificati come inadempimenti, qualora non siano causati da situazioni 

imprevedibili, i fatti, gli atti ed i comportamenti di seguito classificati (a titolo meramente 

esemplificativo e non limitativo): 

 

Inadempimento/evento pregiudizievole Penalità 

 

Interruzione del servizio/fornitura per € 250,00= (duecentocinquanta/00) per 



 

 

 

 

situazioni non previste dal capitolato o 

contratto 

ciascun intervento/prestazione non effettuato 

regolarmente; 

 

€ 500,00= (cinquecento/00) per ogni 

mancata prestazione del servizio/fornitura. 

 

Causazione danni a terzi e/o alla 

committente in occasione e/o a causa 

servizi/forniture affidati 

€ 500,00= (cinquecento/00) per ciascuna 

richiesta danni per la quale risulta accertata 

dalla committente la responsabilità 

dell’appaltatore per i danni arrecati o 

reclamati dai terzi. In caso di danni arrecati 

dall’appaltatore in misura superiore a € 

500,00= all’azienda e/ richiesti all’azienda 

in qualità di committente, la penalità verrà 

commisurata - fino a cinque volta la misura 

della penalità - al danno effettivamente 

arrecato e/o alla somma effettivamente 

liquidata e corrisposta a terzi a titolo di 

risarcimento danni/indennizzo. 

Fornitura: mancato rispetto tempi di 

consegna ordine 

Vedasi Capitolato d’Appalto 

Mancata consegna documentazione o 

accessori a corredo della fornitura 

€ 50,00 (cinquanta/00) per ciascun 

documento non consegnato 

Altre residuali € 50,00 (cinquanta/00) per ciascun episodio 

Mancato adempimento alle disposizioni di 

cui all’art. 47 del D.L. 77/2021 (convertito 

con modificazioni dalla Legge 108/2021) 

“Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC” 

 

Uno per mille (1/1000) dell’importo 

complessivo dell’accordo quadro per ogni 

giorno naturale e consecutivo in cui 

l’appaltatore non ha adempiuto all’obbligo 

di assicurare una quota, pari almeno al 30 

per cento, delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, sia all’occupazione giovanile 

sia all’occupazione femminile 

 

 

La rilevazione degli inadempimenti può avvenire, da parte del Comune di Cremona, a titolo 

esemplificativo e non limitativo: 

a) nell’ambito delle attività di verifica e di controllo sulla regolare esecuzione dell’appalto, 

b) a seguito di verifiche specifiche, condotte sulla base di segnalazioni; 

c) a seguito di reclami circostanziati e/o richiesta di risarcimento danni formulati per iscritto alla 

committente. 



 

 

 

 

La contestazione dell’inadempimento è comunicata tramite e-mail certificata o lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento: l’Appaltatore avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non 

oltre 15 (quindici) giorni naturali consecutivi dalla comunicazione della contestazione inviata dal 

Comune. 

In caso di mancata presentazione, accoglimento delle controdeduzioni o mancata presa in carico diretta 

da parte dell’Appaltatore delle richieste di risarcimento danni derivate da attività svolte o riconducibili 

agli interventi (lavori/servizi/forniture) dell’appaltatore, il Comune procederà all’applicazione delle 

penali sopra individuate. 

Sono in ogni caso fatte salve le possibilità, per il Comune di Cremona, di accertare e chiedere ristoro, 

anche in via giudiziale, all’Appaltatore per maggiori danni dallo stesso causati in caso di inadempimenti 

alle prestazioni contrattuali e/o dalla risoluzione del contratto. 

Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, il Comune può rivalersi, mediante trattenuta 

diretta, sugli eventuali crediti dell’Appaltatore maturati in relazione ai lavori/servizi/forniture oggetto di 

contratto, oppure, in alternativa, sulla cauzione definitiva che dovrà, in tal caso, essere immediatamente 

reintegrata nell’ammontare originario previsto, pena la risoluzione del contratto. 

Qualora le penali applicate per ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore superino il 10% dell’importo contrattuale, il Comune si riserva la facoltà di risolvere il 

contratto. 

L’applicazione delle penali come sopra descritte non pregiudica il diritto di rivalsa del Comune di 

Cremona nei confronti della Ditta Incaricata per eventuali danni patiti, né il diritto di rivalsa di terzi, nei 

confronti dei quali la Ditta rimane comunque e in qualsiasi caso responsabile per eventuali 

inadempienze, né pregiudica il diritto del Comune alla risoluzione del contratto d’appalto. 

In caso di risoluzione anticipata del contratto per cause imputabili all’Appaltatore, l’Appaltatore stesso 

dovrà riconoscere all’Appaltante, per tutta la durata residua del periodo contrattuale, l’eventuale 

differenza di prezzo tra quanto stabilito contrattualmente ed il nuovo prezzo pagato dal Comune per 

l’espletamento dell’analogo servizio. 

Fatto salvo quanto stabilito nei precedenti punti del presente articolo e fatta salva la facoltà per 

l’Appaltante di risolvere il contratto d’appalto nei casi stabiliti, qualora si verifichino inadempienze 

contrattuali ed ove l’Appaltatore inadempiente, regolarmente diffidato, non abbia ottemperato agli 

ordini scritti ricevuti, entro un termine ultimativo stabilito dall’Appaltante, quest’ultimo potrà eseguire 

d’ufficio le prestazioni in oggetto al fine di evitare qualsivoglia problema nella gestione dei servizi 

erogati. Il Comune si rivarrà nei confronti dell’Appaltatore di tutte le maggiori spese, dirette o indirette, 

sostenute per l’esecuzione d’ufficio delle suddette prestazioni, la cui attestazione avverrà sulla base 

delle relative fatture e/o note di spesa, mediante trattenuta sulla prima fattura in pagamento, 

impregiudicata la facoltà del Comune di ogni azione e/o determinazione in ogni sede, per il risarcimento 

dei danni. Il Comune di Cremona non pagherà alcun corrispettivo per le prestazioni e forniture non 

eseguite o non perfettamente eseguite/fornite. 

Il presente contratto sarà risolto in caso di violazione da parte del soggetto affidatario, debitamente 

accertata, e previa contestazione formale, degli obblighi di condotta previsti dal Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, gli obblighi di condotta previsti da tale decreto e dal 

“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune” approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 224 del 4 ottobre 2023, che l’affidatario incaricato dichiara di ben conoscere ed accettare. 



 

 

 

 

Nei casi di fallimento o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122, Codice, negli altri casi indicati 

nell’art. 124, Codice e nei casi di revoca dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante interpellerà 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, quali risultanti dalla relativa graduatoria, al 

fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei servizi. 

L’Amministrazione ha l’obbligo di risolvere il presente contratto nei casi previsti all’articolo 122 

comma 2 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il presente contratto nei seguenti casi: 

1) condizioni di cui all’articolo 122 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36; 

2) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona riuscita della 

fornitura; 

3) grave ritardo rispetto nell’esecuzione delle prestazioni previste; 

4) gravi e ripetute violazioni degli obblighi attinenti alla sicurezza del lavoro, tali da costituire un 

pericolo grave ed immediato per la salute e l’incolumità dei lavoratori; 

5) violazioni degli adempimenti in materia contributiva, assicurativa e previdenziale e degli obblighi di 

cui agli articoli 10 e 11del presente contratto; 

6) violazione delle norme poste a tutela dei lavoratori; 

7) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

8) violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136; 

9) qualora l’importo delle penali applicate superi il 10% del valore del contratto; 

10) violazione degli obblighi derivanti dall’applicazione dei CAM (Criteri Minimi Ambientali) che 

comporti l’applicazione di penali complessivamente superiori al 20%; 

11) ingiustificato ritardo nell’adempimento degli obblighi di cui all’articolo 47 commi 3 e 3bis Decreto 

Legge 31 maggio 2021 n. 77, che comporti l’applicazione di penali complessivamente superiori al 20%; 

12) inadempimento o ritardo dell’adempimento dell’obbligo di assunzione ai sensi dell’articolo 47 

comma 4 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 che comporti l’applicazione di penali 

complessivamente superiori al 20%; 

13) violazione obblighi DNSH e altre norme o obiettivi specifici PNRR (milestones - target ambientali e 

digitalizzazione) che comporti l’applicazione di penali complessivamente superiori al 20%; 

14) in ogni altro caso previsto dalle norme vigenti. 

La procedura di risoluzione viene espletata con le modalità previste dall’art. 122, comma 3 del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n.36, con lettera di contestazione degli addebiti, inviata via PEC dal RUP 

all'Appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle relative controdeduzioni. 

L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

La risoluzione del contratto e il recesso sono regolati dall’art. 122 e 123 del Codice oltre che dall’art. 16 

del Capitolato d’appalto. 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4 del Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

l’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi e con le 

modalità di cui all’articolo 123 e all’Allegato II.14 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, previo 

pagamento delle prestazioni eseguite e del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al 

decimo dei servizi non eseguiti. 

 



 

 

 

 

13) Ruoli contrattuali 

L’Appaltatore ha nominato …………………………….…. quale Responsabile Contrattuale del servizio 

di fornitura, con poteri di firma e decisionali. 

Il Responsabile Contrattuale è il referente dell’Appaltatore nei confronti dell’Amministrazione per tutto 

quanto concerne l’esecuzione delle prestazioni contrattuali nonché la gestione dei rapporti con gli uffici 

dell’Amministrazione; assicura, in particolare, lo svolgimento delle attività in modo conforme al 

Capitolato Speciale d’Appalto e all’offerta presentata, ed il rispetto delle tempistiche contrattuali, con 

piena facoltà di gestire le eventuali criticità, problematiche organizzative e varianti al servizio. 

L’Appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione le eventuali modifiche 

relative al soggetto incaricato. 

 

14) Trattamento dati personali  

L’esecuzione di quanto oggetto del presente contratto non prevede che il soggetto aggiudicatario tratti 

dati personali di cui il Comune di Cremona sia Titolare del trattamento. Tuttavia, qualora ciò dovesse 

risultare necessario, l’Aggiudicatario dovrà comunicare tale circostanza al Comune e si impegna sin 

d’ora a conformarsi alla normativa di riferimento, in particolare del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del Reg. 

UE 2016/679, ed alle istruzioni contenute nella nomina quale Responsabile del trattamento. Il Titolare 

del trattamento ha facoltà di vigilare, anche tramite verifiche periodiche, sulla puntuale osservanza delle 

disposizioni di legge. 

 

15) Definizione delle controversie  

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore, che non 

si siano potute definire con le procedure di cui al Libro V Parte I, Titolo II, del Codice, la competenza 

esclusiva appartiene al Tribunale di Cremona. Nelle more della risoluzione delle controversie 

l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere le forniture, né rifiutarsi di eseguire gli ordini 

impartiti dalla Stazione Appaltante. 

 

16)  Disposizioni finali  

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto, si fa riferimento al Capitolato d’appalto, all’offerta 

tecnica ed economica dell’appaltatore, che s’intendono qui riportati e trascritti per fare parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, ed alle norme del Codice Civile che regolano rapporti di uguale 

natura. 

 

17) Spese di contratto, imposte e trattamento fiscale  

Sono a completo carico dell’appaltatore tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, 

nessuna eccettuata od esclusa. 

Resta inteso che tutte le imposte, tasse e tributi, spese di bollo e registro sono ad esclusivo carico 

dell’Appaltatore ad eccezione di quelle che la Legge prevede o prevedrà espressamente ed 

inderogabilmente a carico dell’Ente Appaltante, fin d’ora esplicitamente precisandosi che l’I.V.A. sui 

corrispettivi dell’appalto sarà a carico dell’Ente Appaltante in conseguenza della rivalsa di cui all’art. 5 

n. 7 della Legge 9 ottobre 1971 n. 825 ed all’art. 18 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633. 



 

 

 

 

Il presente contratto, redatto in forma di scrittura privata, è relativo a forniture soggette a fatturazione 

I.V.A. e, pertanto, le parti concordano che sia registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 40 del 

D.P.R. 131/1986, con oneri a carico dell’operatore economico. 

Gli effetti legali del contratto, che verrà trasmesso a mezzo P.E.C., decorreranno dalla avvenuta 

consegna all’appaltatore, a mezzo P.E.C., dello stesso firmato digitalmente da entrambe le parti. 

Per il pagamento dell’imposta di bollo si richiama …….., nel quale sono individuate le modalità 

telematiche di versamento dell’imposta di bollo che l’appaltatore assolve al momento della stipula del 

contratto. 

 

Si dà atto che il contraente ha versato l’imposta di bollo di €…….. secondo le modalità previste dal 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 28 giugno 2023 Prot. n. 240013/2023 e dalla 

Circolare 28 Luglio 2023 n. 22/E dell’Agenzia delle Entrate in attuazione dell’articolo 18, comma 10, 

del D.lgs. 36/2023 e dell’articolo 3 dell’allegato I.4 allo stesso decreto. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Questo atto composto da n. .. (………) facciate, viene firmato digitalmente come segue: 

p. Comune di Cremona 

……………………………. 

p. Ditta …………………….. 

Il Legale Rappresentante 

 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto all’art. 1341 del codice civile, le parti dichiarano di 

approvare esplicitamente gli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del presente 

contratto. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

p. Comune di Cremona 

……………………………. 

p. Ditta …………………….. 

Il Legale Rappresentante 

 

 


